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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La delegazione dell'Unione Donne Italiane che si 
trova a Londra per la celebrazione dell'8 marzo 
rivolgerà un appello ai governi alleati per sollecitare 
il ritorno dei nostri prigionieri. 

La loro voce è la voce di tutte le madri e le 
spose d'Italia. 
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8 Marzo 
Per la prima volta quest'anno, 

In tutta Ital ia, si ce lebra l ibera
mente la giornata internazionale 
del la donna. La nasci ta di una 
nuova democrazia i ta l iana trova 
la sua espressione in queste date 
solenni che entrano nel la consue
tudine popolare. Il 1. maggio , le 
quattro giornate di Napol i , il 25 
apri le , la giornata internazionale 
del la donna d ivengono feste, so
lennità popolari perchè sono sta
te preparate da una lotta dura e 
sanguinosa , dal la lotta, dal sacri
ficio di centinaia di migl ia ia di 
uomini e di donne italiane. Così, 
e solo così, poteva nascere, può af
fermarsi una democrazia che si 
d is t ingue e si dist inguerà sempre 
più profondamente dalla cosiddet
ta democrazia prefascista perchè 
non è un dono, ma una conqui
sta, una conquista per la quale 
si lotta e che si difende. 

Così è nata, così si è afferma
ta qui nel nostro Paese la solen
nità popolare dell'8 marzo. Ora 
è un anno ancora, l 'hanno affer
mata le donne, le operaie, le con
tadine, le maestre, le casa l inghe di 
Milano, di Torino, di Genova , di Bo
logna sc ioperando e mani fes tando 
quel giorno contro l'oppressore na
zifascista, mobi l i tando nella dura 
lotta c landest ina cent inaia di mi
gl iaia di donne nella solidarietà 
fatt iva con i partigiani del la mon
tagna, con i G a p e con le ,Sap 
cittadine. E da Palermo, da Napo
li a Roma r ispondevano oltre le 
l inee a questo sforzo c o m u n e le 
donnp dell'Italia già l iberate in 
uno s lancio e con una passione 
nuova . 

Così , con gli sposi, con i fratel
li, col padre, con i figli, le donne 
d'Italia hanno conquis tato il di
ritto e il dovere al la partec ipazio
ne cosciente alla nascita dolorosa, 
e pur gioiosa, della nuova demo
crazia ital iana. E possono dire 
con fierezza, le donne ital iane, che 
se una guerra maledetta e disa
strosa è stata fnt*° senza le don
ne. contro le donne, la democra
zia e la pace nuova per l'Italia 
non potrà nascere e non nascerà 

.- ̂ «gaag^rJoro^centajam >pntTfiaa4< - e 
appass ionato . " ' 

Per la pr ima volta nel la storia 
d'Italia si son create le premesse 
per la nascita di una democra
zia che non sia privi legio di una 
parte sola dei cittadini. Al di so
pra di ogni cont ingenza elettora
l ist ica. la conquista del voto al
le donne è garanzia di un n u o v i 

•cl ima polit ico e sociale in cui In 
' donna potrà dare, al la democra

zia l 'apporto inest imabile della 
sua ferma volontà di concordia ci
v i le e di pace, potrà col suo senso 

' di responsabil ità, con il suo più 
immedia to contatto con le neces
sità della vita quotidiana aiutare 
gli uomini a costruire un'Italia più 
l ibera, più felice, più grande nel
le opere della pace: un'Ital ia in 
cui valga ai nostri figli la pena 
di vivere. 

Il fascismo voleva che le don
ne « non si occupassero di poli
tica >: per asservire più faci lmen
te il popolo , per trascinarlo in im
prese disastrose di guerra e di ra-
f~,ina. La democrazia antifascista 

4 fiiedc alle donne di occuparsi di 
pol it ica, perchè la reazione fasci
sta e monarchica che ha condotto 
l'Italia alla catastrofe venga per 
sempre schiacc iata , perchè nuovi 
lutti , perchè n u o v e rovine non 
possano abbattersi sul nostro pae
se. A quest'opera noi, comunist i . 
ch iamiamo le donne i ta l iane in 
questo pr imo 8 marzo di una pa
ce difficile e dolorosa. Le ch iamia
m o alla lotta per un'Italia demo-

- cratica e repubbl icana, l iberata 
per «emprc dal fascismo e dal la 
monarchia compl ice di Mussolini. 
E abb iamo fiducia nel le donne. 
c h e abb iamo visto lottare accan
to a noi, con noi, contro il fasci
smo. contro la guerra fascista. Ab
b i a m o fiducia nella volontà demo
cratica e repubblicana del le d o n - | 
ne, di bitte le donne ital iane, che 
h a n n o vi«to Ì loro figli, i loro fra
telli . i loro «posi massacrati e di
spersi . i loro focolari sconvolt i , le 
loro case distrutte nel la guerra 
maledetta del re e di Mussolini . 

Ogg i . l'R marzo, in questa gior
nata internazionale del la donna 
c iascuno di noi troverà, in una 
gosta dal lavoro, dal la dura ed 
aspra lotta per la vita, una pa
rola p iù serena e p iò gent i le , un 
dono modesto ma caro per la spo
sa, per la m a m m a , per la sorel
la, per la figlia. D ì questa gior
nata ognuno di noi farà il se
g n o di un at teggiamento nuovo , 
p iù civile, più democrat ico , più 
i ta l iano di fronte al la donna ita
l iana. In questa giornata ognu
n o di noi chiederà al le *ne don
ne , al le m a m m e , al le spose, al le 
sorel le , al le figlie d'Italia c h e non 
dimentichino, non d iment ichino la 
guerra del re e di Mussol ini , che 
contr ibuiscano con noi a creare, 
in un'Italia democrat ica e repub 
hl icana . una Patria che sia madre 
per' i suoi figli. 

EMILIO 8EKEN1 

ALL'ASSEMBLEA PLENARIA DELLA CONSULTA 

Le tappe verso la Costituente 
in un discorso di Pietro Menni 

J comunisti sono certi che il referendum sarà una diretta e sicura espressione 
della volontà repubblicana del popolo italiano - dichiara il compagno Sereni 

Alle 13,30 di ieri Fi è tenuta l'an
nunciata seduta dell' Af-sembl?a ple
naria della Consulta per l'esame del 
progetta di legge sui poteri della 
Costituente. Sala affollatissima 

Il demolavonsta Bozzi, che pren
de per primo la parola, pone* il 
quesito, in caso di un refeiendum 
favorevole alla monarchia, se il giu
dizio popolare denba significare as
senso all'istituto monarchico quale 
esso è oggi In Italia o unicamente 
all'Istituto monarchico astrittamente 
considerato. L'oratore crede p'ù esat
ta questa seconda interpretazione e 
ritiene che i limiti e 1 caratteri del
la forma istituzionale — sia essa re
pubblicana o monarchica — debbano 
essere fissati dall'Assemblea Costi
tuente. 

Accolto dagli applausi delle sini
stre prende quindi la parola il Mi
nistro per la Costituente compagno 
Nenni. 

L a r e l a z i o n e d i N o n n i 
L'oratore ricorda le difficoltà di or

dine interno ed internazionale che 
hanno fatto ritardare la libera con
sultazione della volontà popolare. Gli 
Alleati, mentre riconobbero fin dallo 
inizio il diritto del popolo italiano di 
scegliere liberamente la propria for
ma di Governo, imposero d'altra 
parte di rinviare alla fine della guer
ra la soluzione della questione isti
tuzionale. All'indomani della istitu
zione della Luogotenenza, in data 15 
aprile. I Governi alleati ribadivano 
in una nota che essi consideravano 
chiuso il mutamento istituzionale fi
no al momento in cui, liberato tutto 
il territorio nazionale, il popolo Ita
liano avesse potuto pronunciarsi. Un 
impegno in proposito dovette essere 
sottoscritto, il 10 giugno 1945. da Bo-
nomi all'atto della costituzione del 
nuovo Governo. 

A questi limiti di ordine interna
zionale si accoppiò l'esigenza di non 
ostacolare lo sforzo di guerra del 
nostro paese, evitando motivi di scis
sione nazionale. 

Nenni passa quindi ad esaminare 
le varie fasi attraverso cui si è giun
ti all'attuale progetto governativo. 
Istituita la Luogotenenza e forni, tosi 
il Governo Bonomt. il 25 giugno 1945 
fu approvato dal Consiglio dei Mini
stri a Salerno il decreto-legge n. 151, 
intorno a cui dovevano accendersi poi 

aTzfone tra Tari. 1, del dee^eto-Jegge. 
in cui si parla della elezione di una 
* Assemblea Costituente per delibe
rare la nuova costituzione dello St i -
to », e l'art. 4. in cui si parla di un 
nuovo Parlamento (che non si s p e c -
fica se debba essere l'Absemblea Co
stituente o un Parlamento .successivo 
alla Costituente) e si indica che tiro 
alla sua convocazione i poteri ieg'-
slativi andranno deferiti senza limi
tazione al Consiglio dei Ministri, cor. 
la sanzione e la piomulgaznne del
la Luogotenenza. -A. qucs.a foni.un
zione dell'art. 4 si riferivano coloro 
che negavano il potere della Costi
tuente a decidere sulla questine isti
tuzionale e tale questione volavano 
invece risolvei e attraverso uiì^tefe 
renduin popolare. 

La contraddizione fi a i due artico
li e le diverse tesi che ad es«=i si ; 
rifei ivano e stata risolta associando j 
il referendum alla elezione della A-.i 
semblea Costituente. In lai modo! 
mentre attraverso il refeiendum il. 
popolo «cesherà la forma istituzio
nale. attraverso l'elezione dei depu
tati alla Costituente esso potrà de
terminare il contenuto da dai e a 
alleata forma 

Dopo aver accennato alle incigni 
di opportunità che hanno consic.,<«.io 
di sottrarre ad una Assembla Co
stituente che avrà dinanzi e <-è com
piti fondamentali. la normale atti. 
vita legislativa. Nenni ha ribadito il 
concetto che il Governo, a cui que
sta attività veirà delegata, sarà re
sponsabile dinanzi all'Assemblea, che 
potrà negargli la sua fiducia e in 
ial modo ritti.irgli la rìeleea 

La fine del discorso e salutata da 
vivissimi applausi da tutti i banchi 
dell'aula. 

N i t t i p a r l a 
p e r u n ' o r a e u n q u a r t o 

Tra l'attenzione dell'assemblea pren
de la parola l'on. Nitti Non e facile 
dare un resoconto preciso del suo 
discorso, che ha sconfinato qua e la 
dalla situazione interna alla politica 
estera e dall'esame della legge è sci
volato solente ai ricordi di gioventù. 

Nitti ha iniziato esprimendo il 
dubbio che il susseguirsi a catena 
delle consultazioni elettorali — am
ministrative e politiche — non abbia 
a turbare l'ordine nel paese. Ecli ha 
fatto appello alla concordia, perche 
solo l'unione può dare elezioni one
ste e libere e in tal modo assicurarci 
il rispetto degli altri popoli. 

In politica estera Nitti si è riaffer

mato spietato antinazionalista, ma ha sp 
Ha consigliato un atteggiamento f e i m o e 

deciso per il mantenimento dell' inte-
gi i tà nazionale. In particolare egli si 
è mostrato sorpreso pei le richieste 
dell'Austria ed ha sostenuto la n e . 
cessila e la possibilità di una intesa 
con la Francia. 

Quanto al problema istituzionale, 
Nitti ha ricordato che nel 1919 fu ac
cusato di tramare per l'instaurazione 
della repubblica ed ha respinto l'af
fermazione che egli sia legato oggi 
alla monaichia . AJle vivaci i n t e m i -
zioni, che gli chiedevano in sostanza 
se egli fosse monarchico o repubbli
cano, l'on. Nitti però non ha dato 
risposta. 

Dopo aver suscitato una tempesta 
nell'aula con l'affermazione che tre 
sono oggi i partiti che hanno un ap
poggio largo di massa: democristia
no, comunista e qualunquista, l'ora

tore conclude sostenendo la neces 
sità di una specie di Coite Supre
ma che controlli i risultati del refe
iendum e delle elezioni. 

La fine del discorso e salutata da
gli applausi discreti che si levano dal 
banchi di centro. 

Prende quindi la paiola il liberale 
Arangio-Ruiz, il quale /a una apolo
gia del referendum e una netta di 

Prende quindi la paiola La Malfa. 
L'oratore ricorda che quando il Co
mitato di Liberazione Nazionale sorse 
si eia costituita nel Paese una forte 
corrente repubblicana che identifica
va le sue esigenze politiche con l'e
sigenza della lotta contio il fascismo 
ed il nazismo e con la necessità, non 
solo dal punto di vi.sta interno ma 
anche da quello estero, di addivenire 

esarazione di fede monarcnica: in a"* costituzione di uno Stato vital 
merito all'ultimo capoverso dell'arti-, mente democratico 
colo due esprime il parere che il pò 
polo minuto che voterà per la mo
nai dna. farà rifeiimento ad un ìe-

L'appollo di La Ma l fa 
La legge del giugno 1944 aveva get-

gime monaichico pieciso. quello In tato le basi poiché un siffatto in
atto oggi in Italia, e non alla monar- dirizzo avesse il suo pieno svilunpo. 
chia in astratto. Secondo l'oratore non Bastava portale l'Italia alla Costi-
spetterebbe alla Costituente, e ncm. tuente e senza gravi pressioni poh-
meno al popolo, ben:,! all'istituzione t j c j i e . M a a q u e s t o non si è riusciti 
stessa, che do/rà essere giudicata, e si è cosi giunti all'idea del refe-
indicare la persona sulla quale dovrà 
formularsi T. giudizio popolare. 
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IL COMUNE AL POPOLO! 
IL PÒPOLO AL COMUNE! 

(Appello del P . G. I . agli elettori per le elezioni amministrative) 

Le donne italiane prendono viva parte all'attività politica: ne hanno 
acquistato il diritto, e ne sentono il dovere. Ecco un gruppo di 

contadine ad un comizio elettorale del Partito Comunista 

Trattative ad Jkndria 
per ricondurre la calma 

Di Vitlotio e il Sottosegretario Cifaldi sui posto 
L'origine liei fatti mostra alla radice un disagio 
e un malessere sociale che occorre eliminare 

ANDRIA, 7.' (Dal nostro corri
spondente) — Dalle case e nelle 
vie di Andria si continua\a nelle 
prime ore del pomeriggio a spa
rare. Lo stesso Vescovo di Andria 
ed il segretario della Federazione 
socialista di Bari, Fabiano, sono a 
stento scampati al fuoco delle 
armi 

fcssi si erano recati al quartier 
generale delle forze armate di po
lizia per indurle ad assumere un 
atteggiamento meno duro e più 
comprensivo, ma la loro missione 
si e spuntata contro il diniego del 
Questore, giunto da Bari nella mat
tinata. 

All'uscita della Caserma il Ve
scovo e il compagno Fabiano sono 
stati presi tra due fuochi, quello 
dei dimostranti e quello dei cara
binieri appollaiati sulle solide ter
razze. 

E" a r m a t o ad Andria anche il 

IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA SI PREPARA ALLA LOTTA 

Lanciafiamme e veleno 
contro le cavallette in Sardegna 

11 Ministero dell Agricoltura at
traverso gli ispettorati agrari com
partimentali e provinciali ha pre
disposto un vasto e complesso pro
gramma per affrontare la minaccia 
delle cavallette che incombe in par
ticolare sui prossimi raccolti della 
Sardegna. 

Mezzi adeguati sono stati messi 
a disposizione dei prefetti delle Pro
vincie interessate. 

La Sardegna può fin da ora di
sporre -— secondo notizie ufficiali 
del Ministero dell'Agricoltura — di 
1150 apparecchi a fiamma (pirofo
ri) , appositamente costruiti per col
pire le cavallette nel primo stadio 
di vita. Apposite squadre di per lu
strazione sono costituite per repe
rire i focolai dr schiusa degli insetti 
e colpirli quando essi hanno ancora 
poca mobilità e coprono limitate 
estensioni di terreno. Inoltre sono 
già stati inviati in Sardegna 2500 
quintali di arsenito sodico per av
velenare diecine di migliaia di quin
tali di crusca da cospargere sul ter
reno invaso qualora gli animali, 
sfuggendo all'azione dei pirofori, 
pervengano al secondo stadio di v i 
ta e cominciano a muoversi. 

La schiusura delle uova di caval
lette è prevista in Sardegna fra il 

20 marzo e il 10 aprile e il dilagare 
dell'infestazione avverrà in modo 
più o meno rapido a seconda del
l'andamento stagionale. 

La lotta dovrà compiersi su esten
sioni immense: si prevede che la 
spesa solamente in Sardegna verrà 
a costare oltre 130 milioni di lire. 
Tale cifra è tuttavia poco elevata 
se messa in confronto con le disa
strose perdite in prodotti agricoli 
subite nell'annata 1945 a causa del
le cavallette: perdite che oltrepas
sano il miliardo di lire. 

Un provvedimento di Togliatti 
in favore dei commessi giudiriari 

In merito all'agitazione dei com
messi giudiziari, che il Ministro del 
Tesoro ha voluto escludere dai mi
glioramenti previsti per gli altri di
pendenti dello Stato, apprendiamo 
che il Ministro della Giustizia To
gliatti ha oggi informato la Confe
derazione Generale Italiana del La
voro che al prossimo Consiglio dei 
Ministri egli presenterà uno sche
ma di decreto legge contenente mi
glioramenti economici a favore de
gli Ufficiali Giudiziari e dei loro 
commessi. 

gen. Boselli. comandante il Corpo 
d'Armata di Bari. 

Infine, nel pomeriggio è giunto 
il compagno Di Vittorio, segretario 
della C.G.I.L. che ha preso imme
diatamente contatto con le autori
tà. Ottenuta l'assicurazione che, 
nel corso della notte, non sarà 
operato alcun arresto e che da par
te delle forze armate non si farà 
uso delle armi, egli ha invitato la 
popolazione ed i reduci a ritirarsi 
nelle proprie case ed a mantenere 
la calma. 

D'altra parte sarebbe un tragico 
errore voler considerare gli attua
li avvenimenti di Andria esclusiva
mente sotto il profilo dell'interven
to e della repressione poliziesca, 
poiché l'origine stessa dei fatti — 
un'agitazione di reduci e di disoc
cupati — mostra l'esistenza, alla 
radice, di un grave malessere e di
sagio sociale che occorre a r g u t a 
mente eliminare. 

Domani si avrà i.na riunione di 
tutti i Partiti politici del C. L. N. 
per discuter*, circa l'opera da svol
gere per una distensione degli ani
mi e quindi un'altra riunione tra 
i rappresentanti della Camera del 
Lavoro, dei reduci e degli agri
coltori per concordare misure atte 
a risolvere il problema della di 
soccupazione che investe circa 5000 
lavoratori. 

Nella stessa giornata poi Di Vit
torio terrà un comizio che. come 
egli ha dichiarato, -suggellerà il 
ritf>rn«-» alla ììoriìialità-. 

Oltre a Di Vittorio è giunto ad 
Andria il sottosegretario all'Assi
stenza post-bellica Cifaldi. 

Secondo le ultime notizie, 3 mor
ti e 5 o 6 feriti gravi, tra cui 2 o 
3 donne, si sono avuti tra la p o -
pola7Ìone, mentre i carabinieri 
avrebbero avuto 2 motti. 

rendum. Questo aumenta le respon
sabilità del Governo De Gasperi, 
poiché quando la lotta delle coiren-
ti politiche si accentua e in tali con
dizioni si addossa dilettamente ad 
una consultazione popolare di que
sto tlpd uno decisione, si rende più 
difficile il problema se l'Italia debba 
essere repubblicana o monarchica. 

La Malfa conclude il suo discorso 
sottolineando la necessità di costrui
re uno Stato, che consenta ai vari 
pattiti democratici una pacifica coe
sistenza. C'è stato recentemente un 
discorso che ha colpito l'oratole per 
la chiarezza delle idee e la genialità 
della linea politica: 11 discorso di 
Palmiro Togliatti a Congresso del 
P. C. I. Esso è l'espressione di una 
delle due forze politiche decisive che 

' esistono oggi in Italia. Di contro al
la visione comunista sta un'altra 
grande corrente: quella democristia
na. Solo un accordo di queste due 
grandi forze può garantii e lo svilup-

t pò della democrazia. Pei che questo 
accordo si reahz7i è augurabile che 
la democrazia cristiana si pronunci 
in senso repubblicano. 

L ' i n t e r v e n t o d i S e r e n i 
Dopo il discorso di La Malfa p r e n 

de la parola il compagno Emilio Se
reni a nome del gruppo comunista. 
Sereni inizia rilevando i dati obbiet
tivi, (tradimento della monarchia da 
Un lato e riscatto del popolo italia
no con le sue propue forze dall'al
tro) che costituiscono una fonte di 
diritto non meno valida di quella da 
cui discese lo Stato imitano italiano. 
Da..q«y>jiu_ dati obbiettivi trae tfoiza 
fi * principio, al disopra di ogni di
scussióne, che la nuova costituzione 
d'Italia deve derivare la sua auto
rità dalla volontà popolale. Questo 
è il terreno concreto i>ul quale non 
solo i partiti della coalizione gover
nativa. ma tutti gli italiani devono 
trovare una supjerioie unità nazionale. 

Per mantenere questa unità di at
teggiamenti di fronte al problema 
storico della convocazione dell'As
semblea Costituente, i comunisti han
no cercato di far prevalete in seno 
alla Commissione relatrice l'accetta
zione della legge in esame, pur con 
tutte le sue deficienze ed incoeren
ze. che so.io frutto di una situazione 
storica non ancora risolta e non ri
solvibile nell'attuale condizione m-
te nazionale del nostro paese. 

Perciò l'oratore più che proporr.' 
modifiche vuole fissare alcune que-
st oni di Diincpio. che sono al d so
pra di questo o quel partito. Quanto 
al referendu.n egli, ditaenteii'io da 
La Malfa, d c'iir.ra: - Posiamo ave 
re la certezza che nel referendum 
troveremo una più diretta e sicura 
espressione della volontà repubb.ica-

,na della grande maggioranza del po
polo italiano •. 

Anche nel mezzogi'iino. clic o con
siderato oggi il centro della tradi
zione monarcb.c.i. ì gruppi trasfor-
m'Stici locali tendono a prendere po
sizione repubblicana, perchè com
prendono che nella maggioranza dei 
casi, non si entrerà nella Costituente 
se non si sarà repubblicani. 

No» comunst: — continua Sereni 
— vogliamo la repubbl.c-i. perchè 
nella attuale situazone storica es^a 
assicura la coesistenza di classi e di 
partìt: esprimenti convmz.oni po.i-
tiche differenti. Vogliamo la repub
blica che ci unisce, mentre la mo
narchia ci divide. Infine so!o la d -
struz.one del centralismo burocian
co. che è tradi7-ona!e della monar
chia italiana, può assicurare la so
luzione del problema del mezzogior
no, che è un dei problemi fonda
mentali della nuova democrazia ita
liana. 

Il compagno Sereni conclude il suo 
discorso riaffermando la necess tà 
morale che i candidati al'a Costi
tuente si pronuncino sulla questio
ne istituzionale, e dichiarando l'op
posizione dei comunisti all'emenda
mento proposto da taluni consultori 
all'ultimo capoverso dell'art. 2 della 
legge. La fine del discorso è salutata 
dagli applausi vivi delle sinistre. 

Cittadine 
Lavoratori! 

Nelle prossima domeniche sarete 
finalmente chiamati a spazzare dai 
Comuni gli ultimi residui della pre
potenza e della corruzione fascista, 
n fare di nuovo del Consiglio comu
nale quell'orfano di governo, libera
mente eletto dalle masse popolari, 
che la tirannide fascista aveva soffo-
tato e distrutto. 

In questa battaglia il Partito Co
munista, campione dell'unità demo
cratica si presenta a voi, là dove il 
sistema elettorale lo consente, con 
programma e con liste di candidati 
comuni a tutti i demoi rotici e nnti-
fa*ciiti finceii, a tutti i buoni italia
ni che rottosi ono i bisogni del popo
lo e sono amanti delta libertà e del 
pi ogresso sociale. 

I comunisti vi chiamano alh urne 
per conquistare al popolo i Comuni, 
(on un pr»grammn di rinnovamento 
democratico, di lotta contro la cor
ruzione che ancora si annida nelle 
amministrazioni comunali, di risana
mento delle piaghe del nostro paese, 
dì sollievo delle miserie popolari. 

Ital iani! 
A'o» vogliamo, prima di tutto, ri

sanare le finanze comunali. Per que
sto vogliamo che il peso delle impo
ne sia giustamente distribuito tra 
quelli che possono sopportarlo, ri

sparmiando i lavoratori della terra, 
gli operai, gli impiegati, gli urti-
giani. 

Per questo esigiamo the i profit
tatori e i pescicani fascisti siano ob
bligati a restituir* direttamente ai 
Comuni quei miliardi rubati che fi
nora il governo non è stato tapine 
di fare loro restituire. In pari tem
po, però, noi poniamo nel nostro 
programma il risart intento dei dan
ni di guerra subiti dai lavoratori, ai-
tigiani, pinoli iiimmerctanti, conta
dini. 

Vogliamo licosiruue le tose e i 
servizi pubblici distilliti dalla guer
ra fascista; dare tetto, pane e lavo
ro ai redini e ni disoccupati. Per 
questo faremo del Comune ammini
strato dal popolo uno dei (entri di 
organizzazione di un ampio piano di 
lavori pubblici, combattendo tontro 
i reazionari che per avidità sabotano 
la ripresa della vita nazionale e din-
dannano il popolo a soffrire il fied-
do. i disagi, la fame. 

Vogliamo difendei e il popolo dal 
rincaro della vita e dalla carestia. 
Per questo il Comune da noi am
ministrato ((imbatterà « antro gli 
speculatori e gli affamatori, inter
verrà attivamente per difendere l 
contadini e i consumatori dall'alidi-
tà dei grossi intermediari, organiz
zerà una giusta distribuzione dei 
prodotti a mezzo di Enti annonaii, 

Miti due ministri yreii 
presentano le dimissioni 

Il vice Presidente 'isuderos e il iWinislro del
la Marina Peltekis si sono dimessi in segno 
di protesta per il mancato rinvio delle elezioni 

ATENE, 7. — A distanza di pò-1obiettivo di>! Partito stesso è d: rac
chi giorni dalle dimissioni del mi- giungere per l'India franrese una 

Un'inlerrogaiione alla Consulta 
sulla disoccupazione in Puglia 
In merito ai fatti di Andria ieri 

è stata presentata dal compagno 
Raffaele Pastore alla Consulta la 
seguente interrogazione: 

< li sottoscritto chiede di inter
rogare il Governo, per sapere qua
li provvedimenti intenda prendere 
per dar lavoro ai disoccupati delle 
Puglie, onde evitare fatti increscio
si come quelli di Andria ». 

Si prevede che il Governo ri
sponderà alla interrogazione nella 
seduta di oggi. 

ni.stro delle informsz.oni ereco, 
altri due ministri del gabinetto So-
fulis, il vice presidente Tsuderos 
ed il ministro della marina mer
cantile Peltekis, Hanno rassegnato 
le dimissióni,'dichiarandosi contra
ri a che le elezioni politiche ven
gano tenute il 31 marzo. 

La situazione interna del paese 
infatti non consente che la consul
tazione popolare abbia luogo in 
piena libertà, data la ormai nota 
parzialità delle forzg di polizia e 
dell'esercito, che sono praticamen
te in mano di gruppi monarchici 
collaborazionisti. 

Dopo i recenti massacri p pe-
trati dalle bande monarchiche del 
« CHI » a Calamata ed in Tessa
glia a danno di uomini politici di 
sinistra, giunge ad Atene ora con
ferma della apparizione di altre 
bande nell'isola di Cefalonia. 

Perdurando tale situazione rea
zionaria in tutto il paese, i partiti 
di sinistra avevano fatto presente 
a Sofulis giorni or sono che essi 
avrebbero sabotato le elezioni, 
qu^lc"5 non fossero state d'ffente. 

Ma Sofulis ha dichiarato ieri che 
le elezioni avrebbero avuto luogo 
improrogabilmente il 31 marzo. In
fatti come informa il giornale .< R ;-
zospastis, . nei giorni scorsi il pri
mo ministro ed alcuni membri del 
suo governo si sono recati più 
volte dall'ambasciatore britannico. 
Leeper, per chiedergli di r.ccon-
sentire ad un rinvio delle elezioni. 
Ma l'ambasciatore è stato irremo
vibile. 

NELLO SPIRITO DELLA COSTITUZIONE 

La Francia concede 
l ' a u t o g o v e r n o a l l ' A n n a m 

PARIGI. 7 (Reuter). — E' stato 
annunciato che i negoziati tra il 
Governo francese e i rappresentan
ti dei nazionalisti annamiti si sono 
conclusi ieri con un accordo, fir
mato ad Hanoi, in base al quale la 
Francia concede all'Annam (Indo
cina Settentrionale) il diritto allo 
autogoverno riconoscendogli Io sta
tus di < dominio > nell'ambito della 
« Unione Francese ». 

Il Partito Comunista dell'India 
francese ha tenuto oggi, con un 
grande comizio, la sua prima riu
nione. in cui ha affermato che 

completa indipendenza su un piede 
di assoluta parità con i fiani.es 

L'India francese - - ha affermato 
il Segretario Generalo del Comitato 
di Coordinazioae - del Partito — 
non può essere separata con proce
dimenti artificiosi dal resto della 
India. 

Un comunicato straordinaro del 
Ministro delle Colonie, e dello Sta
to Maggiore per la Difesa Naziona
le annuncia che ieri, mentre forze 
navali francesi si accingevano a 
sbarcare truppe nel poito di Hai-
phomg per riprendere possesso del 
Tonchino e hostiruirvi le guarni
gioni cinesi, sono sta'e fatte segro 
ad un violento fuoco delle batterie 
costiere Si lamentano otto morti e 
quaranta feriti. 

di cooperative, di mense popolari. 
Vogliamo dare ai figli del popolo 

edm azione e assistenza. 
Per questo ci proponiamo di rior

ganizzare le scuole, di fare dfl l o-
mune il (entro di una ampia ti te 
di opere assistenziali, pei la lotta 
ef fiiacr tonilo la tubercolosi, i nutro 
la malaria, iantro la denutrizione, 
e la mortalità dei bambini. 

Uni Comuni da noi amministrati 
sarau io taci iati per sempre la «or-
»n:i(»rie, la ruberia, il favoritismo art 
riitlii e dei potenti, la prepotenza 
i antro '. pai eri, in trascuiatezza ba
rai ratti a terso i bisogni della popo
lazione, Falerno regnare nei ( militili 
l'indine, l'onestà, lo si lupaio animi-
nistiutiva. l'amore per i lai oratali 
e pei tutti i bisognosi. 

(litladini italiani. 

Sr voteti che questo programma 
sia np/iliiato, votate per il nostro 
partito, die per tenti anni ha tenu
to alta la bandiera della resistenza 
e della lotta ( antro la tirannide fa
scista. che non è mai sceso ion lei 
a nessun compiomessa, rhe in tento 
e mille ('ornimi già vi ha dato pro
ni della sua rapacità, della sua one
stà, della sua fedeltà agli impegni 
presi per il popolo e datanti al pò 
polo. 

La (onquista dei ('ornimi da patte 
dei lavoratori e li itti rutoin tappa 
della lotta che assieme a noi essi 
((inducono per rinnovare l'Italia, per 
distruggere tutti i residui del fasd-
smo, per smascherare e cacciare per 
sempre dal potere tutti i responsa
bili e tutti i complici dei tiranni 
abietti (he hanno portato la Patria 
alla rovina. 

Manici irreioiu iliabili della ino-
narthiu, che ha dato il potere al fa-
*( istmi, che ha siatenata, la guerra 
e ri ha portati alla * alasti ofe, noi 
vediamo nei liberi Comuni la rellula 
di una Italia miai ti, libera, dannerà-
liia. repubbliiana. 

Fate delle prossime elezioni am
ministrative una grande dimostrazio
ne della t astra fede antifascista e 
democratica 

Rifiutate il tato ai reazionari, a 
i cloro rhe hanno fornii ato col fa-
sdsmo, ai monarchici filofa'cisti, a 
tutti coloro che vogliono sbarrare la 
strada al trionfo della liba la, della 
(/cfinif razia, della repubblii a. 

Stringeteti attorno al Partito (.o-
munista. piantate sui liberi Comuni 
la bandiera del popolo, la bandiera 
della libertà, la bandirla repubhli-
i una. 

\ alate per le liste, dei lavoratori! 
Votate prr chi vuole il benessere 

del popolo! 
Volate per la democrazia e per il 

progresso sociale! 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Commissione alleata 
è giunta a Trieste 

TRIESTE. 7 — Le missioni bri
tannica, americana e francese del
la Commissione d'inchiesta mtei al
leata sulla questione della frontie
ra sono giunte oggi a Trieste. La 
missione sovietica non p ancora ar
rivata. 

Oegi a Roma un poi tavdce del 
Ministero degli Esteri ha riferito 
al Sidi che la questione della Ve
nezia Giulia si evolve, nel comples
so, in modo soddisfacente, ed ha 
accenato. fra l'altro, ad una certa 
atmosfera favorevole per quanto 
concerne l'a^scgnazionc all'Italia 
di una zona mineraria situata nel
la parte sud-orientale dell'Istria, al 
di là della linea Wilson. 

ALVOMBRA SANGUINOSA DELLA -FALANGE-

L'arresto della patriota Toral 
è dovuto a un delatore tedesco 

PARIGI, 7 — In merito all'arre
sto delle tre patriote repubblica
ne spagnole Mercedes Gomez Ote
ro, Isabel Sanz Toledano e Maria 
Teresa Toral, si apprende da Ma-

SUCCESSI DELLA TECNICA NEL PAESE DEL SOCIALISMO * 

L'Unione Sovietica è nel mondo 
la prima potenza petrolifera 

LONDRA. 7 (Reuter). — Il cor
rispondente da Mosca del Daily 
Worfcer scrive che in ba«e alle ul
time ricerche le spedizioni di geolo-
?i sovietici per la ricerca dei giaci
menti di petrolio hanno constatato 
eh*» l'Unione Sovietica occupa il 
primo posto nel mondo per la por
tata dei suoi giacimenti di petrolio. 
Località che dicci anni or sono era
no ancora inesplorate sono ora tra
sformate in ricchi campì petrolife
ri in condizioni di produrre centi
naia di tonnellate giornaliere di 
combustibile. 

La valle di Fergan nell'Uzbeki
stan, il Daghestan, sulla costa occi
dentale del Caspio, la Turkmenia 
occidentale e la regione di Saratov 
sono soltanto alcune delle molle re
gioni in cui sono stati scoperti nuo
vi giacimenti nel corso della guerra. 
Il petrolio viene ora estratto da 
nuovi DOZZÌ sotto il corso del Volga 
e dei vecchi giacimenti del Caspio. 

Le cifre dell'antiguerra che fa
cevano ammontare le risorse di pe 
trolio sovietiche a tre miliardi di 
tonnellate cono di gran lunga sor
passate in seguito alle recenti sco
perte dsl periodo di guerra. Il mag
gior contributo all'aumento della 

produzione petrolifera sovietica è 
ia to dalla regione situata tra il 
medio Volga e gli Urali, cui la sco
perta di nuovi e ricchi giacimenti 
giustifica pienamente il nome di 
« seconda Baku > che è. stato ad 
essa attribuito. 

Un fatto di immensa importanza 
per il paese è la scoperta di vari 
giacimenti petroliferi nella provin
cia di Kuibyshev. 

L'amicizia russo-iraniana 
rafforzata dai colloqui di Mosca 

LONDRA, 7 (Reuter). — E* stato 
pubblicato oggi a Mosca un comu
nicato sui negoziati russo-persiani 
svoltisi nella capitale sovietica. Il 
comunicato afferma che il Primo 
Ministro persiano ha avuto « una 
serie di conversazioni col Presi
dente del Consiglio dei Commissa
ri del Popolo dell'U.R.S.S., gene
ralissimo Stalin e col Commissario 
agli Esteri Molotov. Durante i ne
goziati, svoltisi in una atmosfera 
di cordialità nel corso dei collo
qui, sono state discusse questioni 
di comune interesse per i due Pae
si. I due Governi compiranno ogni 

sforzo, con la nomina di un nuovo 
ambasciatore sovietico in Persia, 
per creare condizioni favorevoli 
per un ulteriore rafforzamento del
le relazioni di amicizia tra i due 
Paesi ». 

Una notizia da Teheran informa 
che prima di partire in volo da 
Mesca per Teheran il Primo Mini
stro persiano Ghavan Sultaneh. 
ringraziando il Commissario asli 
Esteri sovietico Molotov per le cor
tesie usate alla delegazione, ha di
chiarato: « Io porto con me la pie
na certezza che tutte le nostre di
vergenze verranno appianate quan
to prima, che la nostra amicizia si 
rafforzerà ulteriormente e che noi 
stabiliremo delle relazioni amiche
voli, poiché ciò è nel nostro desi
derio ». 
- I rappresentanti dei Sindacati 
peisiani hanno consegnato al Go
verno un memoriale nel quale di
chiarano che se le elezioni saran
no rinviate, i Sindacati indiranno 
lo sciopero generale. 

Si apprende stasera che il gover
no americano ha re o noto il con
tenuto della nota ali Unione Sovie
tica nella quale chiede il ritiro del
le truppe russe dalla Persia. 

dnd che quest'ultima è stata ar-
rt.stéila sei mesi fa in seginio al
l'accusa ni spionaggio sulle ricer
che atomiche. Quest'accusa è sta
ta formulata da uno scienziato na
zista che continua a vivere indi
sturbato in Spagna sotto le ali del
le autorità falangiste. 

Il vero significato della nota tri-
paitita contro il regime falangista 
e del famoso ~ libro b ianco - ame
ricano è stato, purtroppo, compre
so e pienamente sfruttato dalla 
stampa falangista, la quale oggi 
pirclama con gran rilievo che le 
accuse contenute nel documenta
rio americano circa le complicità 
di Franco con Hitler, altro non sono 
servite a dimostrare che l'astuzia 
di Franco per non entrare in guer
ra contro gli alleati. 

Un altro segno del sollevo pro-
vrej-to npgli ambienti falangisti 
dalla fiacchezza dei passi anglo-
fróncesi-americani contro Franco, 
è dato dal discorso baldanzoso pro
nunciato oggi da Franco a Madrid 
in ceca-ione dell'inaugurazione ni 
una nuova sezione del Museo mi
litare. Vomitando le solite calun-
rie. di hitleriana e mussolinisna 
memoria, contro il comunismo, il 
» Caudillo.. ha lanciato, al centro 

de! suo discorso, lo slogan: -. Nr» 
siamo dalla parte giusta e Dm r 
con noi ». 

Un passo italiano a Madrid 
Scrondo quanto ritolta al SIP! f* 

Ministro degli Esteri De Ga«p*ri ha 
dato Istruzioni all'Ambasciatore a 
Madrid perchè chiedi al rioiernn 
spagnolo di non eseguire ti «mtenra 
dì morts* contrn te tre patr:,fte »p-~-
gncic condannate dai tribunali di 
Franco per la loro attività democra
tica. 

Studenti ed operai dimostrano 
a Nuova Delhi contro l'Inghilterra 

NUOVA DELHI, 7. — Centinaia 
di studenti ed operai hanno insce
nato og:;i una grande dimostrazione 
contro le celebrazioni della vittoria 
in India che stanno .-volgendosi in 
questi giorni nella città vecchia di 
Delhi, gli impiegati delle tramvie 
e degli uffici municipali hanno in
terrotto il lavoro in segno di pro
testa. 

Queste abitazioni poplari avven
gono in segno di protesta per la 
scarsità dei viveri e di solidarietà 
con i recenti moti antibntannici av
venuti a Calcutta, Bombav p Ks-
taky. 

Nei disordini avvenuti la polizia 
è intervenuta ripetutamente facen
do fuoco sui dimostranti. Cinque 
persone sono rimaste uccise e dipci 
ferite. 
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;• PARTITO COMUNISTA ITAllANO 

Per la preparazione 
Mi l l i liste dei candidati 
i l i ' Assemblea Costituente 

Comunicato della Direzione 
• '• La Direzione del Partito Comuni

sta, riunitasi per esaminare le condi
zioni in cui si presenta la lotta elet
torale imminente e per definire le 
norme di «celta dei candidati alla 
Assemblea Costituente — le cui li
ste dovranno essere presentate nel 
termine tassativo legalmente fissato 
d e l l ' i i aprile — ha inna lz i tutto ri
confermata la propria ferma deter
minazione di conservare alla cam
pagna elettorale il carattere di una 
serena ed ordinata, seppure fervida, 
contesa civile. Le organizza/ ioni lo
cali del Partito dovranno, in ogni 
momento della loro complessa atti
vità di preparazione tecnica e di 
propaganda, realizzare questo int ìn
to, prendendo tutte I* misure . per 
impedire ojjni atto capace di turba
re la pace pubblica e d'intralciare il 
compo5to svolgimento delle operazio
ni elettorali. 

Ciò deve valere ^penalmente pet 
le maggiori manifesta/ ioni di massa, 
come i comizi , nei q m l i deve essere 
assicurata a tutti la più ampia liber
tà di parola. 

Affinchè le liste dei candidati sia
no veramente frutto di una d e g n a 
zione democratica all'interno del Par
tito, la Direzione invita le o r ^ i n i / -
7a / ioni di base ad attenersi alle se
guenti istruzioni: 

; i ) F.nrro il zo marzo o^nì Comi
tato federale dovrà convocarsi in 
riunione allargata allo ' t o p o di for
mare una lista di candidati della 
provincia comprendente un numero 
di nomi supcriore di un terzo a quel
li che Ir spetterebbero in base alla 
cifra della popolazione divisa per il 
quaziente fis.so di 75.030. 

- N e l l a stessa riunione saranno no 
minati i delegati per il Convegno di 
circoscrizione, in numero pari a quel
lo dei candidati spettanti alla pro
vincia. • 

• 1) F.ntro il 25 marzo le Federa
zioni facenti parte di una stessa cir
coscrizione elettorale si tinniranno in 
Convegno con la partecipazione dei 
rappresentanti come sopra nominati 
e alla presenza di un delegato della 
Direzione del Partito. I Convegni , 
la cui data verrà confermata tele
graficamente dalla Direzione del 
Partito, sulla base delle designazioni 
delle riunioni allargate dei Comitati 
Federali, redigeranno le liste dei 
candidati della circoscrizione. 

' 3) N'clla scelta dei candidati da 
includersi nella lista il C o n v e g n o cir
coscrizionale terrà conto, non solo 
del rapporto proporzionale fra il nu
mero totale di essi e la popolazio
ne delle singole provincie compre
se nella circoscrizione, ma anche del
la efficienza organizzativa delle Fe
derazioni rispettive e dclPautorità 
politica e morale dei ' designati. Si 
terrà conto in m o d o particolare del
la partecipazione alla lotta antifasci
sta e di liberazione, dell'opera di as
sistenza e difesa prestata alle masse 
popolari , della capacità di comoren-
dere e interpretare le aspirazioni 
dei lavoratori e della dirittura m o 
rale. 

• f candidati del Partito Comunista. 
prima ancora che dalla scelta del 
Convegno circoscrizionale, devono 
essere designati dalla coscicnzi po
polare ad essere campioni del Par-i
to Comunista e della democrazia 
italiana nell'imminente decisiva com
petizione elettorale. 
- 4) Entro il 30 marzo le liste dei 

candidati compilate nei Convegni 
circoscrizionali d e v o n o essere latte 
pervenire alla Direzione del Partito 
per l 'approvazione definitiva. 
• 5) La Direzione del Partito si I Ì -
serva la compilazione della lista na
zionale sulla base delle liste circo
scrizionali come sopra definite. 

Roma. 7 marzo 1916 

Gli esami per uditore giudiziario 

? avranno inizio il 13 aprile 
TI Mini«te'o di Grazia t C.iustm;» co-

tr.umca ehe Ir proTr «rritlr del tonror'o 
per 400 poMi Hi uditorr pimli/iarin a\ran
no luogo pei piorni \~>, l>. Ih" e 17 apri
la 19*'» presso le »e?urntì «cdi di Corie 
di Appello. p«T i candidati dei diMrct-
ti a fianco di ria<runa Corto «renati: 
ROMA (Roma, Prrujia. Aquila): B\RI 
<B»n e Pot-pra). CAGLIARI: C \ 1 A M \ 
(Ciffnia * Me.Minal: CATANZARO: II 
PFN'ZF iFirrnrr. Rolopia. Anronai: MI
LANO (Milano. Torino. Genova. Vrnr-
zia. Rrr.«cia, Tnr.Mc»: NAFOtl . I \ \ -
LFRMO. 

Il Ministero h» jrià proceduto. alCn-
ere a rara dei Proturatori Generali, ai 
candidati amme«*i drfinimamfntr o con 
riterrà, tendano fattr le opportune comti-
m'ranoni r ron«e?natc Ir te««ere di ri-
eoBOscimenlo. 

Il Congresso Nat. Democristiano 
miiierà il 12 aprile 

' I n un'aula di Mootrntorio «i * riuni
ta ieri sotic la prc?idrnra drll'on. De 
G-l'peri. I* Dire/tone del Parnto della 

•̂  Democrazia Cn«tiana. la quale h» deriso 
• di tenere in Roma il Conrre«n \ a r t t -

:- ni!» del Partito nei giorni dal 12 al 15 
aprile pro««imo tenturo. 
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DIETRO LA FACCIATA 

Politicanti di 
sobillano gli 

bassa lega 
ospedalieri 

/ disordini accaduti ieri confermano Villegalità 
dell'agitazione tendente a defenestrare il Pre
sidente degli Ospedali Riuniti appena nominato 

Preoccupati dal grave danno che 
sta recando alla cittadinanza l'incon
sulta agitazione di uno sparuto grup
po di ospedalieri, ci sentiamo in do
vere di dire anche noi alcune paiole 
ben chiare sulla questione. 

Dobbiamo anzitutto insistere sulla 
assoluta mancanza, nell'agitazione, di 
reali motivi sindacali. Ce ne dà con
fettila la decisa condanna della Ca
mera del Lavoro. E' quindi evidente 
che .-ìoltanto basse manovre politiche 
ed elementi ehe possano nel torbi
do. favor'scot'o questi movimenti. Ed 
è proprio sii coloio che «i nascondo
no dietro l'agitazione, che abbiamo 
eia dire qualcosa. 

Chi è per e.-empio. quel neo-agi
tatore che risponde al nome eli si-
cnor Rossi e clic abbiamo veduto 
cosi s|jes.-o sobillare nli infermieri 
licerli ultimi comi/i? Chi agisce alle 
spalle di questo organizzatore auto-
riottosi «pRretario di ima categoria 
di cui non fa parte e di cui icnora 
tutto? Sono a conoscenza di questo 
scandalo i segretari camerali ed I 
rappi esentanti della C O I L 1 

La campagna d i c e r t a s tampa 
C'è poi un'altra fi2lira ria additate 

ai provvedimenti desìi oigani'-mi com
petenti: l'avv. Scardino, già braccio 
destro del famigerato colonnello re
pubblichino Aniodei: anche Ini abbia
mo visto Ira i DUI attivi capintesta 
della gabarra . Per chi non Io co-
no'-cei-sr'. questo signore, già capo 
rioll'iifficzo personale degli Ospedali 
Riuniti, fu successivamente trasferi
to a qucH'ufTicio agrario dove sono 
poi avvenute certe sconcezze (a pro
posito di alcuni contratti di afTitto 
sulle tenute del Pio Istituto) a poi -
re termine alle quali è dovuto inter
venire un provvedimento di carat
tere amministrativo-disciplinare del 
Commissario Fanccllo. che allonta
nava Io Scardino. Il quale fa ora il 
demagogo. In queste torbide situa
zioni, sapientemente sfruttate per evi
denti scopi elettorali, si inserisce la 
campagna fìancheggiatrice d i certa 
stampa « indipendente <> e di partito. 
la quale, gonfiando e deformando i 
fatti, cerca di porsi in evidenza qua
le sostenitrice di mai minacciati in
teressi degli ospedalieri. 

Inc i tament i al d i s o r d i n e 
Non riusciamo a comprendere co

me mai il « Popolo ». che dovrebbe 
difendere l'ordine e la legalità, ab
bia potuto pubblicare ieri mattina. 
su due colonne: « Gli ospedalieri non 
lo vogliono e non lo lascicranito en
trare />. riferendosi alla persona del 
Commissario, nel momento in cui di
ventava presidente, il quale veniva 
poi effettivamente estromesso dai 
centocinquanta energumeni incitati 
evidentemente dal suddeto giornale. 

Dobbiamo forse attribuire tanto ar
dore ai rapporti di partito che inter
corrono tra il s ic. Rossi ed il a P o 

polo i? Non voi remino crederlo. Sta 
di fatto che questo stato di cose al
larma giustamente la popolazione e 
non può continuare. Si impone, e noi 
Io richiediamo esplicitamente, un de
ciso intervento del Ministro degli In . 
terni che stronchi manovre cosi sfac
ciatamente f o i o s e e faccia rispetta
re i suoi decieti specie in una ma
teria cosi delicata, quale è quella 
degli ospedali a cui è interessata l'in
tera popolazione. 

LA GIORNATA DELLA DONNA 

Lo iiiauifeslazioiii 
di oggi 

Stamane In occasione della cele
brazione della Giornata della Donna 
sarà nfticiata alle o le 10 in Santa 
.Maria degli Angeli una .Messa can
tata in memoria dei caduti alle Fosse 
Arileatine e nella guerra di libcra-

j zinne. Nel pomeriggio alle 17 al cir
colo •< Ritrovo •• in via IV Fontane 
a\rà luogo un concerto. 

In giornata le donne dell'I!. D. I. 
porteranno frutta alle famiglie più 
bisognose dei prigionieri. Commis
sioni di inanime e di spose si reche
ranno presso le Ambasciate, e pres
so la Presidenza del Consiglio por
tando petizioni per il rimpatrio dei 
prigionieri. 

In lutti i cìrcoli de l l 'Cn.I . saranno 
organizzate manifestazioni e .spetta
coli. Di particolare interesse sarà il 
concerto che si terrà alle l ì al •• Ri
trovo » in via IV Fontane e la con
versazione che la scrittrice Sibilla 
Aleramo terrà all'" Italcable ». lo 
tutti i circoli, vie e mercati verranno 
distribuite mimose alle donne. I bam
bini delle scuole porteranno rami di 
Hori alle maestre. 

L'abburattamento del pane 
non supererà il 4 per cento 

Si è parlato in questi giorni di 
un nuovo abburattamento del pane 
e si sono fatti in proposito alcuni 
esperimenti pratici per stabilire la 
percentuale. Si pensa che questa per
centuale non andrà oltre ii 4 per 
cento anche se giungeranno gli at
tesi quantitativi di avena dall'Ame
rica. Infatti '1 fabbisogno giornalie
ro dei consumatori romani per la 
panificazione è di circa 300 quintali 
di farina mentre fino ad oggi sono 
giunti complessivamente a Roma so
lo 750 quintali di avena che maci
nati. possono daic q. 3.">0 di farina. 

TLoi e il suicidio 
" Nel dare ieri notizia, in queste 
colonne, del suicidio della piotntic 
Uctiere Troia, riprendemmo u n 
motii.'o già accennalo preceden
temente e che avctia trovato 
qualche eco nel le cronache ro
mane: quello ossia di tacere i tri
sti episodi che si susseguono or
mai con troppa. frequenza da 
qualche tempo in qua. Dicevamo 
ieri: se e s incero il dolore con 
cui molti cronisti offrono ai loro 
lettori le deprimenti notizie di 
suicidi, non rimane dunque che 
accordarci tra noi c/te red io iamo 
queste cronache, perché i oiouani 
e t giovanissimi, che al fatale 
atto non sono spinti da moti f i 
i r reparabi l i , non trovino nelle no
stre colonne un incitamento, un 
modello da emulare. Perchè ncn 
e da escludere che nella men t e 
di un ragazzo, a cui la vita fa un 
lieve torto, agisca fortemente il 
desiderio di far parlare di se, di 
ottenere che l'attenzione di tutti, 
mercè un pesto disperato, si con
centri su di Itti e di lui si dica: 
e Poveretto, dovevano capirlo! » 
Oppure: Che coraggio! ». 

Forse il nostro tacito accordo 
non frutterà tutto quel che ci ri
promettiamo. Ma vale tuttavia la 
pena di tentarlo, perche il nostro 
dovere è di salvare la vita umana. 
F. tanto più il nostro dovere si 
fa urgente, tri q u a n t o noi, più 
vecchi, siamo comunque — forse 
indirettamente — tutti responsa
bili dello stato di disperazione e 

*iii angoscia in cui è caduta molta 
parte della nostra gioventù. 

Due giornali .della sera. L 'e
spresso e Ricostruzione hanno ac
colto favorevolmente il nostro in
vito: speriamo che non rimanga
no due casi isolati, e clic ad essi 
si associno anche altri giornali, 

FINII D- INA NOTTE D'ORGIA 

Una camicia insanguinata 
una camera d'albergo 

» i 

La tenue traccia b a s t a al "G. man,, Fiedlei 
per acciuffare due rapinatori americani 

I a notte di domenica scorda un capi
tano inglese (l'artiglieria, addetto allA. C. 
r n n n bbe in un bar del icntro due sol
cati americani tenuti freschi freschi dal
l'America. Quale improwisa simpatia 
spinse l'inglese a imitare i due rubini 
d'oltre Oceano a bere con lui? l'atto sta 
«.•he dopo qualche buon bicchiere la 
-impalia si trasformò in sera amicizia e 
il capitano insilò gli americani a far-bal-
doria in cararra sua, all'albergo Aroba-
si-iatori. 

Si ignora — e nni non sogliamo e»*e-
r«! tosi indi-treii da indagare in propo
sito — che rosa »ia an.nlino qurlla not
te nella camera del capitano. Certo è che 
al mattino i camerieri dell'albergo hanno 
trovato il poirro ulGciale, di cui. per 
orsie ragioni preferiamo non dare il no
me, di>te»o sul patimento, immerso in 
uua piccola putta di sangue, in mezzo 
a una confusione di tappeti e coperte. 
I muri della «amerà erano matchiati di 
•.angue, come pure il pavimento del 
bagno. < Un altro ta>n Mit helctto? > si 
>ono chicl i con aria desolata i camerie
ri. che la notte a«anti asesano siMo il 
capitano entrare in «oinpaguia. Per for
tuna l'ufficiale non era morto. Il 'au
sile gli era iineim solo dal naso e da 
prasi ferite al s i*o. Ilimes-osi un poto 
il capitano, mrdicamio>i le Mie ferite, 
raccontò la sua «liscUsentura. Dopo qual
che ora d'orgia, verso le ire del mattino i 
due soldati americani gli asesano impo-

Bisogna evitare lo sciopero 
dei dipendenti del Comune 

Dei imamente Cotbino. aiutato nel suo 
proposito dalla Ragioneria del Tesoro, si 
è fucato in mente di attuare il rinsan
guamelo «Ielle Catrse rlt-lio Stato sacrifi
cando i già tanto .sacrificati laboratori. 
Naturalmente questa politifd della lesina, 
il Ministro crede più opportuno e più 
facile applicarla ngli impiegati statali 
e parastatali e, quando gli è possibile, ali
tile ai dipendenti comunali, salendosi di 
diritto di controllo prc«entno e«l autoriz
za/ione dei bilanci di tutti i grandi co
muni. 

Contro quella politica di insofferenze e 
di incomprensione delle più urgenti ne-
«e<Mta dei lavoratori, si erge oggi l'ani
mata agitazione «lei dipendenti del Comu
ne di Homo. che. da ben otto mesi atten
dono l'accoglimenti) delle loro legittime 
ri\endica/.ioni. Atn*hc per i dipendenti del 
Comune, «'oine per i postelegrafonici eil 
i ( oiiiinc-'i giudiziari, la massima parte 
• lolle richieste sono stale già accolte dal-
riiiiiiiiinistra/.ione «la cui dipendono. 

I dipendenti comunali non comprendo
no quindi, anche con tutta la buona \o-
lolita, come l'iiutorità tutoria non abbia 
ancora fprovrj-duto ad autori/vare il Co
mune a pagare il famoso premio di ope 
ro-itù (pari a 75 ore di la\oro straordi
nario) già «ja tempo in godimento dagli 
statali. C«»i per le alire richieste- il 
uMiario di sortmo a tutto quel perso-
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linciaggio di Donato Carretta 
fu un tipico "delitto di folla„ 

II 9 aprile avrà inizio il processo contro Sagna, Tornei, Arconti, Recchi, Biasatti 
e Maria Ricottini accusati dì responsabilità della morte dell'ex direttore di Regina Coeh 

Il 9 aprile avrà ini?io dinanzi alla • monarchico -, il faino;o giurista En-
I Sezione della nostra Corte d'A.-si-j rico Ferri, scriveva: 
se il processo contro Mario Sagna [ .. Quando gl'imputati non agirono 
Ezio Tonici. Carlo Arcont'. Romeo da soii. ma m una folla di individui. 
Recchi. Ernesto Biasatti e Maria R:-j:v.c£M dailc s t c ^ e pa.=»:oni, il fat'o 
cottini. | va socialmente e giudiziariamente 

I primi cinque sono tuit: imputati considerato da im punto di vis'a 
per aver direttamente partecipato ai {speciale 
linciaggio di Donato Carretta, diret
tore repubblichino di Regina Cocii. 
La Ricottilli sarà invece giudicata per 
<• istigazione al delitto . 

Come si ricorderà il 18 sct tembie 
1944 doveva aver !uo?o presso l'Al
ta Corte di Giustizia il processo con
tro Pietro Caruso. 

Viva era l'attera, ed altrettanto v -
ve erano l'esasperazione, la curiosità 
morbosa e la sete di g.ustizia dell-, 
intera popolazione, che. per ben no
ve mesi, era stata terrorizzata dalìr-
ordinanze dell'ex questore e dei MIOI 
accoliti. 

L'aula era gremitissima fin dal o 
prime ore del mattino: l 'atmo-feri 
era part.colarmente tesa per la pre
senza di una vasta rappres-cnt?nza 
delle fa:n;sl !c dei trucidati alle Fes
se Ardeatinc. 

Improvvisamente la folla, rimasta 
all'esterno, irruppe nell'aula recla
mando a gran voce la consegna di 
Caruso. Fu in q u ^ t a occ3FÌonc eh z 
la madre di una vittima dei nazisv. 
riconosciuto l'ex direttore del car
cere, lo addito alla folla come uno 
dei responsabili di tanti lutti. 

Bastò questo incidente perchè nel
l'atmosfera ancor più arroventata, il 
furore popolare esplodesse contro il 
Carretta. Più volte e?;i riuscì a ì f u t -
aire alla stretta della folla, ma. in
fine. fu afferrato, malmenato e lan
ciato nel Tevere. 

Mentre il malcapitato tentava 1! 
^uadacnare la riva, due barche si 
staccarono dal Rreto del fiume ed al
cuni uomini, cìic vi avevano prc3'« 
posto, ìo finirono a colpi di remo 
Poco dopo il cadavere del Carretto 
ve«iiva ripescato a Ponte S. Angelo: 
qui il furore popolare esplodeva nuo
vamente. e Ja tragica scena, inizia
tasi a P. Cavour, trovava il suo eto
logo s o t t o . l e mura di Regina Coelj. 
Dopo averlo trascinato per il lungo
tevere. la folla appese il corpo del 
Carretta ad un'inferriata del carcere. 

L'aito fu. a suo tempo, unanime
mente condannato, ma contempora
neamente nessuno potette astenersi 
dal considerarlo come manife-tazione 
dello Stato d'animo giustamente ri
sentito del popolo romano per i ten
tennamenti e le incertezze che la 
giustizia aveva per l servi dei tede
schi e 1 traditori del nostro paese. 

Anche c=e.npt rcccnt..-s.mi vengo
no in appoggio a tale te.>i. Xel nro-
ccs5o contro i rivoltosi di Forte Boc 
cca. infatti, l'avv. Mai io Giulia baso 
le difesa ri ì nlcuv.i degl'i.nputat. 
proprio stilla - nota • del Ferri. E 
dalle condanne comminate dal Tri
bunale Militare non si può certo di
re clic no-i abbia avuto MICCCSSO. 

IL C A S O STL'RX 

Una busla sigillala 
rinvenuta nell'appartamento 

Accennammo s'orni or sono a; ri
trovamento di un testamento delle 
sorelle Stcrn. Effettivamente è stata 
rinvenuta, in uno dei sopraluoghi ef
fettuati dalla polirla nell'apparta
mento. una busta >'gillata. che verrà 
aperta a conclusione delle indagini. 
Insieme alla biuta sono stati trovati 
numerosi fogli di appunti con una 
tran quantità di numeri telefonici, 1 
cui propriefau vendono identificati 
e interrogati uno a uno dalla Mobile. 
E' stato anche accertato che le Stern 
ebbero un gran numero di coinqui
lini: per ora ne sono Mali identifi
cati solo due o tre. Ciò fa pensare. 
tenendo anche conte» delia liMa dei 
numeri telefonici, che le vecchie so 
relle avessero — contrariamente alle 
prime supposizioni — pai cecilie co 
noscenze. 

Siamo stati anche informati di uno 
p i a c e v o l e incidente capitato alla Mo
bile: l'altro giorno un giovane si è 
presentato m Questura facendo il 
nome di una venditrice d'uova, una 
certa «Dora-», come po«--ibi!e respon. 
>sbi!c del delitto di v ia Gioberti. 

II dott. Marrocco «pese una intera 
notte per identificare la donna. Con
dotta in Questura e interrogata, co 
stei si dichiaro innocente e - forni 
prove ineccepibili a sua difesa. Fu 
messa allora a confronto col ragaz
zo che l'aveva denunciata: questi fini 
per confessare di aver compiuto quel
l'atto cosi grave, dietro istizazionc di 
uno sconosciuto, che Io aveva pagato 
per questo. 

Comunque tutti i fermati, compresa 
la por terà , sono «-tati rilasciati s d ec 

G«a la giu»t;k.ia e chiamata a dar*jcezione delia misteriosa venditrice di 

V 

Schftr» f mera/e ii protesta m Venezia 

' VENEZIA. 7. — Alle ore U te *i-
t e n e degli sUbit lmenti di Venezia, 
Mestre e Marinerà hanno dato II se-
f i l i l e della cessazione del lavoro. 
Ha avuto così inizio lo sciopero ge
nerale di protesta contro la mancata 
epurazione degli e lementi fascisti da 
sostitntre con reduci e partigiani. 

Faltit» fraratnro ii emione ie\ bmiit» 

_ Barbieri 

MILANO, 7. — Il bandito Enzo 
Barbieri, ha tentato di evadere sta
notte praticando un foro nel muro 
del la cel la del carcere di San Vit
tore, dove era rinchiuso. Il tenta-

. rivo è stato sventato perche eli agen
ti addetti alla custodia se ne sono 
subito accorti. 

- La mie* rMfintròiw Mmete 
: > LONDRA, 7. — F.* stata approvata 

dal l 'Assemelta Nazionale albanese la 
nuova cost i tui ione che contempla la 
confisca del grandi patrimoni terrieri 

' t la nazionalizzazione delle miniere, 
dal giacimenti minerari, del pascoli, 

..dalle comunicazioni, delle stazioni 
radio e delle banche. 

il suo parere. Lo stesso P. G. Lo 
Schiavo, nella sua requisitoria scrit
ta, allegata agli atti, dopo aver du
ramente descritte le varie fasi del 
delitto, deve però considerare con 
obiettività la particolarità dell'* am
biente • in cui esso ti svolse . 

Fatta eccezione per il lancio nel 
fiume del Carretta e per l'episod.o 
del barcaiuolo, il P. G. conclude col 
dichiarare esplicitamente che, in s e 
de opportuna, potrà meglio esami
narsi s ino a qual punto l'eccitazione 
della folla abbia esercitato una sug
gestione cosi immediata e potente 
da • annientare le singole resporta
bilità coscienti degli autori >. 

Nelle conclusioni riassuntive del
l'inchiesta è anche detto che « i fa'
ti che hanno portato alla morte dei 
Carretta sono dovuti ad una improv
visa esplosione di furore collettivo. 
per cui è da escludere in essi ogni 
preordinazione anche indiretta >. 

Né queste considerazioni son da ri
tenere una t innovazione • nel cam
po giuridico, perchè a proposito di 
una sentenza emanata dal Tnbuna'e 
di Bologna il 4 aprile 1B91 per 'in 
caso di oltraggio e ribellione, in oc-
cawone di - una dimostrazione stu
dentesca contro Giosuè Carducci 

uova e del ciovar.e barbiere. 
Abbiamo anche compiuto una breve 

visita in via Gioberti 20 
Una voce romanzesca si è sparsa 

nel vicinato. Xcl lappartamento delle 
Stern * ci sono C'i s p i n t i » ! Grande 
impressione ha destato, a questo pro
posito il fatto che ieri la cagnetta 
delle sorelle assassinate è> fugcita dal
la casa net parenti delle Stern. m 
piazzale Prenrstino. e tornata in via 
Gioberti e si è messa a grattare sulla 
porta dcirapnartamcnro con una 
zampa, come per farsi aprire dalle 
padrone scomparse. 

Un nuovo furto... di refurtiva 
al Palazzaccìo 

Ieri matuna la compagnia di cara
binieri rie-. Tribunali hanno constata
ta la scomparsa di ben venti coper
toni di auto per un complessivo va
lore di circa un milione, costituenti 
corpo d; reato, depositati nei sot
terrane! del Palazzo di Giustizia. luo
go che da qualche tempo sembra sai 
ritenuto il più idoneo per colpi del 
seneTe Un particolare Int?ressrnte è 
rappres i l i a !o dal fatto che ancora 

non si è potuto precisare il giorno 
in cui il furto è avvenuto. Infatti i 
carabinieri ci hanno solamente po
tuto dire che la rapina è stata ef
fettuata - da un mese a questa 
parte ». 

Buste paga rubate 
Buste paga per il valore di un mi

lione sono state rubate ieri alla Ditta 
Stigler. «in piazza Mi°rianclli. Pai e 
che ì colpevoli del furto facciano 
parte del personale. 

L'Irlanda dona zucchero 
ai bambini italiani 

In» «iislrihaiiont «tranrdinaru di raett* I3 di 
t'K'h'fo, donilo dal popolo irlindese al fiOTerao 
i'jliac". ««ri riTrtiuau tri. brê e a cura del-
l'IAPM, il quale pro*«<"ifri a fnrnire di d'i'p 
ahiti'nto 1 hamSmi al di sitto dei IS anni di 
2-', provin'ir dall'Italia ciatto-attiiinoilr. 

An'be Fvina è «oiiprfsa afl piano di distri-
hurior.e e prr ?ssa » stato stantiato M qmn-
•tiatho di circa -VK) quintali. Il jtorn» della 
•i-'tribctianc — rhr sari complctamcnt? gratuita 
:rtn-',n 1 ronim'rrianti rosani rinunciato al rira-
W-o drllr *p*«* di trasporto — sari annan-
riato tTp»<mac'ntf. 

naie che ne h* diritto: le te<^rre tran-
Marir per quella parte di dipendenti «he 
attualmente non ne podei la modifica dil-
l'attuale indennità di licenziamento per il 
personale non di ruolo: la corrtipmisio-
ne del « premio in deroga >. Queste le 
[.rincipali rii-hiestr ehe • dipendenti io-
mimali hanno avanzato e clic Mino dei i-
si a sostenere anche con Io M-iopcro. qua
lora non tengano -ollceitamenic nctoltc. 

.Siamo però certi clic, le trattnthe 
«•he entro oggi n domani si svolgeranno 
tra > i rappre^mtanti sindacali e le rom-
pctenti nuiorità. e l'inlencntn «lei respon-
-abili (lell'amministra/ionc cnmu.ialc pre
so le autorità tutorie, varranno a risol
vere soddiSfnipntcmcntp questa nuova ter-
trn/a che poteta cs-crc benissimo e» i-
tata. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Oggi: S marzo. S. tìerardo. I'e»ta inlernaiin-
R?I<> «iella donn.i. —• Mhz: fi.ó.ìi tramonto; 
18.1(5. Temperatura stazionaria: a Knma: ,"».!. 
H.2. Annuvolamenti intermittenti. 

Noiilie dall'Anagrafe: nati: m.î hi <n. f.-ni-
minp -10: morti: rna=ibi .6, frmmin'' '21: ma 
trimoni: 40 trasentii. 

Il - Costellatimi •-, 1'a'iro tmi il qualr qiun-
-p a Roma il (arri. Spollaiati, sarà donato al 
P<pa. 
L II Teatro Argentina verrebbe derequisito dayli 
alleati. 

Quattro tunisini hanno l'altro ieri originata 
una ris=a su di una «irrolate rossa nei pressi 
di P. (iarihaldi dando del fascista ad alcuni 
passeggeri. I quattro sono stati fermati dagli 
agenti del Commissariato Trastevere. 

E' stata arrestalo su richiesta dei carabinieri 
della Compagnia interna di finma. » Firenze, 
il giorno ,ì marzo, certo Vitaliano S'hiavoni 
-.edi'-sat* 1 partigiano • per estorsione ai «inni 
d'Ila ditta Tonidt di Tonno. Lo Schiavoni è 
stato tradotto il niorno dopo a Begina Cceii. 

In graii condizioni p*r a*n=s!a è stata ri-i-
<era!a all'Ospedal» del Pftlielmi«j la TSfnne 
("cara Ma-<>ni. 

Dna nuova linea celere, gestita dalla ' ita è 
'lata ìstit-jita rul seguente percorso: P.le C|o-
dio-Ferrotia. La tariffa e di L. L'O per l'intero 
percorso, eoa Irazinnamcnto di !.. 13 fino a 
p di Spa-jna. 

Il Congresso nazionali dei Mnda<-a!isti cristiani 
-i inaugurerà >aì>ato ali» 10. nel salone del-
'"Istituto del Beato \n<;pli<o 'in piat'a della 
Minerva 42. Parlerà l'en. A'.billc Grandi sùl-
l'unitj sindacale. 

l'Associazione maniniana italiana «elcbrerera 
di'S'Mi'M 10 corrente, alle ore 10S0 in Campi
doglio. nella sala degli Ofa*i r furiali, il 
TI. anniversario della mori* di Giuseppe Mu
lini. Oratore: Cgo I'ella J-eta. 

L'Ufficio Provinciale dellE.N.A.L. hi erga 
nitra"» la « Rassegna drl dilettante di art» 
lirica e di arte Tana ». Tutu gli elenenti, di 
ambo 1 se^si, dup'tMi a nn^traf le loro pos-
Mbiliti tanto al nicrofnno quani» sul paho-
scemeo. possono presentar*! all'lfhcio Art» e 
Cultura, ^a Pi»n.cste »i.«, tei. 427,55. dalle 
'•re 9 alle 14. I prescelti parteciperanno alle 
tra-mistioni radiofoniche d'il E.N'.A.L. 1 I 20 
minuti d»I lavora'TC •. 

Si ch iedono not iz ie 
. . .del Sold ARRESTI GIACINTO. 

"crlin W'itter.ar Oranicanrgu, Strasse 
H, hager 54. Mittente famiglia Di 
Mattia Apollonia, via Conte Guaria 
11. 99. Andna (Bari»; 

... del S. Tcn. Medico SAVERIO 
f'ERRINI di Nicola, classe 1911 face
va parte della Divisione e Natisone * 
e si trovava nei pressi di Tribussa. 
Mittente conini. Matteo Altomare. 
picsso Cooperativa <r Di Vagno » Bari. 

sto di consegnare il portafogli, l'orolo 
gio. un anello e altri valori. Avendo il 
capitano reagito energicamente, si era 
svolta una accesa «-olluttazione, in capo al 
la quale i «lue americani avevano avuto 
la meglio e -e ne erano andati «lopo es^er-
*i impadroniti di tutto rio che avevano 
chiesto. 

l u chiamata la polirla investigativa 
americana e delle indagini veniva inca
ricato l'ispettore l'iedler (un G. Man gi.i 
noto per le indagini sull'aggressione di 
via Lima). Unica traccia: una camicia 
-porca di sangue, abbandonata da uno de
gli americani. In «ambio, l'apgrc"orc »i 
era rivestilo con una camicia «W capi
tano. Quella tenue trateia bastò all'i-pcl 
tore I ledler per identificare i rapina
tori. I ?arniuata la i^miria il poliziotto 
notti MI di e^sa la seguente dicitura «t<im 
pigliata in vernice indelebile: M 7S79. 
I rano i primi numeri di una matrico
la. Ciò voleva «lire che l'indumento era 
«li prima adeguazione r clip il proprie
tario doveva c»sere un ^oblato «li leva, 
un e cappellone > come si ili«e in gergo 

Dopo pazienti ricerche, effettuale * - pnl-
« ianilo > reiri*iri, schedari r ruoli, I idler 
è riuscito finalmente, nella giornata di io-
ri a metter le mani sui rapinatori. >i 
tratta ili due ciovanis.ime reclute, a no 
me |oe e Rillv. dall'aspetto distinto r 
inoffensivo, farli < «alitare > e Matti un 
gioio. 

Per dare un'idea dei siatemi di inter
rogatorio, semplifi eppure inzepnosi, in 
uso preso la polizia investigatila amrri 
cana basterà «ilare il modo come fu in
dotto a confessare il primo dei rapina
tori, quello «Iella camicia macchiata di 
sangue. Premettiamo che, a differenza per 
quanto avviene secondo .Ir nostre Irgiri 
mentire nlla polizia è «on^iderato. secon
do il codiie americano, grave reato. 

« S> non parlerai, r continuerai a di 
< hiararti innocente, disse Tiedler con aria 
truce al fermato, ti faremo farr l'e-amc 
del «angue e lo confronteremo con quel 
lo della camicia. Ti conviene ionfe«sare 

Il rapinatore credette veramente alla 
possibilità di una tale perizia chimica e 
t cantò)> docilmente. 

I.a camicia fatale è passata nel mu 
seo dei ricordi della polizia investiga
tiva. 

Protesta contro Franco 
Oggi per 15 minut i ai mercat i 
genera l i contrat taz ioni so spese 
Il Comitato di Liberazione Nazio 

naie Mercati Generali di Roma, d'in 
tesa con tutte le categorie operanti 
nei Mercati stessi, ha deciso all'una 
nimità una tangibile protesta contro 
il regime di Franco, residuo della 
prepotenza fascista in Europa, che 
ancora sparge generosissimo sangue 
repubblicano. 

Per effetto di tale decisione, que
sta mattina, dalle ore 8,30 alle ore 
8,45, ai Mercati Generali saranno so
spese tutte le operazioni. 

Borse di studio 
per la lotta antitubercolare 

L'Alto Commissariato per l'Igiene 
e la Sanità Pubblica del 21 febbraio 
1946, ha bandito un concorso pub
blico per il conferimento di sei bol
s e di s t u d i o - p e r tirocinio di perfe 
zionamento nella lotta contro la 1u 
bercolosi. L'ammontare di ciascuna 
borsa è di lire SO mila e la durata 
del tirocinio è stabilita in 4 mesi 
Sono ammessi al concorso i citta
dini abilitati all'esercizio della me
dicina e chirurgia, i quali siano ad
detti ad istituzioni o servizi contro 
la tubercolosi e, comunque mostri
no di possedere una speciale prepa 
razione in materia. 

Elezioni a Ne t tuno 
Domenica 10 corrente avranno luo

go le elezioni amministrative. Le li
ste presentate sono due: Democrazia 
Cristiana e quella del blocco dei par
titi democratici progressivi. Comuni
sti. Socialisti. Partito d'Azione. Par
tito Repubblicano e Reduci. 

Il Ministero dei Trasporti ha per 
l'occasione istituito un treno speciale 
in partenza da Roma (Ferrovie La
ziali) alle ore 7 e ritorno da Nettuno 
alle ore 16.45 per dar modo ai cit
tadini di Nettuno residenti a Roma 
'ii recarsi a votare. 

La esmmistigBt interaa delle «stopoMlicli alla 
f.d.L. per il giorno 9 alle 10. 

le eomniuioni iterai dei fornaciai doaenua 
10 corr. alle ere 10 in via Pi»tr>j Giann̂ nr ."1. 

CoimiKa/iiini di Parlili? 
'F.NERPl' 8 

ATAC: I cmpagni membri <J»1I§ rnTijiissinai 
mirra». «ìel Omi'ati sigaraie % «lei finitati 
'Mie clini'- alle ere Iti ia FHfraripnr. 

Associazione 1 
//a/o-Sud-Americana 

li ni».".*v Vili* Ferrerò «finora ejii ili» 
nr? 17 a t'iijj Jfilu. m 4i Porta Pincitr.1 1, 
il "j'-'rti macraral» M ?. cri» Editale 
•MrjUvKuiioa» l'ilo-ScJ Air'ncana tea li par-I 
tfip»ii«Ri; •!•! vpras'v Butta K«staBtin"v* e 
<?'l pi"! E-ÌT13 F. Ei^ins: al piar.? Rate 
Frolla 

TEATRI 
ADRIl.10 r:y"« 
AKTI: c«s?. Italteatr!». er« 17.V): «La lìtuti 

?:**r:Sra'a ». £3* t«cpi i\ R E- fheMeM. 
TEATRO DEI BAMBIKI DELI! C0MPAESIA COI-

DOSI: <na»jtir* iz* «pittigli or» IS « 17: 
« O.-ri'tti) e Stellisi • piw» S. Ciri"» al 
*"•>?"). Prea?taiiMi t»M<w» 61.71$. 

ELISIO: ere 17. eenp. FajJaai-NiRcki-Braxii: 
• jTriT<> uit*rlnii'» • ii E. 0' Veill. 

IA 5CE5A: ripot^. 
QDATTIO fWrTAKI: Icneii ««Vjtt» <-'*?. Ma-

4-iTti ia « 5»^» I* 10 e tc"i tt !•«* •-
QUIUISO: T » 17..V». f-vap. E4aarf-» - Titilli 

P» Fili?,-i: • Qa»sri fiatassi ». 
REALE DELL'OPERA: tatrtarM» i>« R;]i.n, 
SAUTA CECTllA: r^ji ere 17: covri» ia aV»> 

raT«3in è>l « N'anto Qaart't"» Italii>« » tFfr-
riait. Peyuifi. Fonami, Rnssii. Pr<^raana: 
F'rtà'HTn: quartetto «p. 59 n. 1 13 fa aaj-
ii«r»: Ci a> 5rra^ir»ti: ma'jrtis?. M Frilli: 
>ùite <aH'"p. V; .1) PeS^5y: quartetto in 

TUIE: rnap. Nino Taranto, ere 17.30, 

VARIETÀ' 
ALANBRl: pre^tniBcstt (rista iaisjirizl'ge. 
ALTIERI: La fr»"n rM tua'(>. 
ACiJUARIO DA5CTH5: «r« 16.30-:i.30. Tratteai-

T'u'o l'an'in'f. 
ARTISTI PR0FESSIOS1ST1. TU T.ttorii Ota -

sa S2 dille 17 la pai art* Tirit e dame 
rea li radio ercfcestra G. Filippi») e il cai-
tin*e del!» r*éi» A. R"flceal. 

FOLLIE: tssp. Gt«o Bruni: JBIIO «cterso: D:e-
tr> il «iwno. 

GRAN CAFFÉ' C0KCE1T0 C. BERARDO (Gali. 
Csltna): d»II» 17 in pni. Orcktstra Capo-
i:tri e Cs'ildo tinelli «li radio N'apsli. 

JOTIHELII: La »teru ii tna ripiaera e jrat 
Tineti. 

LA FENICE: coup. Lisa G'uairi: itilo «ier-
T0: In S'AI rofl t». 

Cinodromo Rondinella 
O s j l alle ore 15,30 riunione <ll corse 

dJ levrieri • parziale beneficio CJLI. 

MAKZ0SI: iill* 15.50 t"2p. n-ute D'Asbfsio 
Di«ci!i: s'di" ;<-i»rs'ì: t La taverra della 
Giamaira •. 

PRIKCIPE- e^ap rm."* e Sia La trajedia 
i'ì E C. 

REALE: La «-a1! é»J silt'j». 
SALA UMBERTO: dalle 16. ersp. Finuchì: 

• Pr'rdila allejmente •. 
SALONE MARGHERITA: Grandi Gare Cidisficìe. 

Fn-ii".ij il li'aliua'Te: c»r« dalls era 16 
ali* 22.30 

C I N E M A 
Aeaiins: »bJa5:« 1» cueria 
Antasciatcn: Li u^rsa d'i 7 pecca:. 
Appi»; II t}!:» di Tana-1 

Attila La carriera « il teli?. 
Aertlio La gitaci 
Arwtli: La aia va. 
Altra: L'amore k « i tr* »rl'« 
Attilliti: I Glilrctieri 
Aapitas: Le fas'iells d»l>» I"1I:». 
Aini i i : Mia n^li» «t dî ert». 
Binili: Si^ Sali Bua t«z 5'aa Li:r»l » Oli-

ter Hardt. 
Brucicele 11 '»n»o d'Ila tifa. 
Capruica: R0M1 B«o-Ì 
CapraiiektMa: R«Mo R'-d •"» i*. ls.V>. ZI 

t'iS.t'vi). 
Ctitrale: La rir-.» « 1 anni 
Clit'i»: Ab̂ as?'' li risern 
Cala i i Rina: La mia TU. 
Coloni: FMlu. 
Col turi: fSt 1 i l \HÌ-" 
Corsi: Il «330 di Z*rri. 
Criitallt: La fr^'ia n'1 t i - " 
Ptllt PrtTiaeie: Qsarta Ji3i:i 
Dilli Tit'trit G»a«» ali*ira 
Delle Ttrrant: La 5*rli "di papi Mar>-
Darii: IVtelli-Tcsis • Grasd» ri'is'a • 
Eiea: l j barrirla » il pi3ii«rd"r«. 
Eittliitr: La tat»ri»a dei 7 p»ttati. 
Firme: L< d"5iir«frK». 
Flaaiiia: Il rast<» d»lli rif». 
Gallcni: tltirne «periate. 
Gulta Cenri: Gente all'ari 
Gliria. La TIU nmnirru e C^HIM 
Irteriali: Rolna Homi <ip«it. t*atia-«:i' 
li f i n : Mu crjlie cerra sarito. 
Tris: Calfé Mefr"p̂ le. 
Italia : N«<i induro mia nioil;» 
Jfauiai. Il fijli" di Tarn a e i" 
Marnai: Sesti d^xisi. 
Mriiraiuiai: sala A: La '4ii '•>' I • <• 

«ala B: In'eatro a Pinji. 
Moieni: Il segno di Eorro 
IfiBiitias: Il riwl.ere. di Erma 
Nitro: ln<-"ntrn 1 Parigi. 
Oducilcii: Tiuri d' iom a d?c 
OljBlla- I crociati 
OrfM: II »"Ie di M^Teraiiii"! 
Otlinui. Il sc;u iaiin?ri!?. 

Palazta: fahfurn 
Palistrìsa: La aia tu . 
Panili: I t5hhn«»i«ri S»*t IHCS H 2 
Plantari»: La Priash 5ni?h » ti Cn-.'istpr:". 
Pelitele! Maraleriti: Pa Ma"rli?i a S«raj»T" 

e tv. 
Qairiille: Pa Jlai'.-Iinj a ìerarcto e d̂ f. 
giiriaUti: or« 1«45. 15. 18.45. 21.15: flap-

sM'i ia M»o « di Georj» Ge«itr*ÌB fed. cnj.i 
Recisa: l« a"»a'nr' di TOT S a v r . 
Rea: Il p'Jr*r» d»!!1» «candal" 
Rialto: La Fal»na • i<~. 
Fin: La »i»a rirTin"! 
Sa!» IitrtElisa Tnee «erta flfn 
Sala Pia II: Aaix» i:bij;t. 
Salini: ?•*••» la Tta.̂ fc»ra. 
Salerai: Er"ì e»r f̂ ria 
Sartia: \"<tìi' 5-a «•»»•* 
Svpircitiai: II «es;! di Z;rn 
Spliadcrt: 5i^ 5ali Ria e«n 5*is Litrel « 

«h'er Rird'. 
Trino»: I Eli^ctien. 
Trititi: Follia. 
Tatcdl: I F»Iil<i5':»r 
XXI Ap-lf • t > - - •'' e.- .;. 

il 

amie •L 
" B O R D I , , 

CHE SOSTITUISCE 

IO ZUCCHERO 
è tu vcvdìta prcssn 
i seguenti ncqozi : 

ZONA Cr.NTKALE 
Colantuui, via rie! Lavatore 45; 
(lagnino, pi a ?/a p. paoli (Ponte 
V. Eni.); Volpetti, via S i io fa 32 e 
via To i i c AiKeiitma 11; l'arisi, 
Campo Mai/.io 0; .Mleocci, via del 
Tritone n. :>!; lahoca , via del 
Tritone 11; cerconi , via della 
Maddalena 41; .Marlorelli. v. Cam
po Mai zio 1'): Krasrlictti, p. Ro
tonda 13: .Maggiori, v. Madonna 
de' Monti 30; l'ireinini, v. Gov. 
Vccrluo 73; Morfianti, v. Aremila 
44 e v. ionia ce! li lo: ; l leamonti, 
p. Ti evi 11; l'asili, v. In Alc ione 
.16; Cherubini, v. Uella L'iore 17; 
Quartieri, v. Gio^nr Carducci '22; 
IIUM'aslione. v. Piopasanda Fide 
17; De Angelis, p. Pol la io l i 27; 
Iranecsrhil l i . v. nella Vito 63; 
Rossi, v. Kncii'P :i;t; ISargigia, v. 
S. Claudio SS; Storcili, v. Belsia
na 59; l'inri. v Gn:wbo:ian !)5; 
Tintori, v. \1e11ula ;;o; Giannoni, 
V. Del Ge-u 3ì; nii^raini, via 
Donna Olimpia ;'.8 (Montovei de). 

l'OHTA PI \ — SALARIO 
Colatilinii. p. Pane , di Napoli 7; 
Celi. v. Goito ;iJ: Henedetti v. 
Bergamo "'2: Valtlrnni p r., •>•. Pia
ve 72: Senep.i. v. Alessandria 113; 
Ricotti, \ . Po 1J0; Lombardi, p 
Buenos Aire? 11: Candelotti, v. 
nieti 11 e Si ice l i ; Candelotti, v. 
Sa'.ana 1«5 r Si ice l i ; Lombardi, 
v. Tasl iamcnto 83; .Marziali, v. 
Saiaiia US: Moscatelli, v. Goito 
59; Ricci, v. Tirso :i7; l i b e r i , v. 
Scarlatti S: .Mercanti, v. Chiana 
77; Savio, v. Goito :!S; Dell'Orco, 
v. Goito 41; Ligure Emi!., v. Fla
via 39; Galletti, v. Calabi:^ U'3; 
.Massari, v. Frane Slacci 3J; B U -
scaglione, v. Piave 54 e v. Voltur
no 1; Hondolli, v. Alessandria 110. 

S. GIOVANNI 
Pratclli, \ . Aosta 24; lto.scioni, v. 
Taranto 153; Mattci, v. Taranto 
190; Foroni, v. Gallia, 103; Bcrar-
di v. Manlio Torquato 24; Polve
rini, v. Pomezia 24; Vitali, \ . Ap-
pia Nuova 179; Jucci, v. S. M. Au-
siliatricc 42; Silvestri, v. Cervc-
teri 20; Ficari, v. Acaia 42; C'en-
clarclll, p. He di Roma iti; d a t 
ti, v. Appia Nuova 65; Orienti, 
v. Domodossola 13; Cattivi, v. E-
truria 51; Kerraz/a, v. Falena 30. 

S. AL .MAGGIORE — STAZIONE 
.Martorclli, via Meiulana n. 101; 
Trombetta, v. Gioberti 30 e v. 
Marsala 46; Savioli, v. Eni. Fili
berto 1: Gianvenuti, v. Claudia 2; 
Ruscaglione, v. Eni. Filiberto 148; 
Giardini, v. Viminale 34; Bran-
dizzi, v. Rcg. Giov. Bulgaria 3.2. 

PRATI 
Trincia, v. Ottaviano 61; lacozxil-
li, v. Giulio Cesare 122; Cardelli, 
v. Scipiom 34; Guardati , v. S. M. 
Delle Fornaci 2; Gioggi, v. Aure-
Ila "56; Franchi, Largo Cavalleg-
ge i i 18; Azziniati, v. Della Giu
liana 41; Danesi, v. Giuseppe Fer
rari 35; Sencpa, v. Cola di Rien
zo 205; Durasanti. v.le Carso 21; 
De Angelis, v. Muzio Clemnti 8; 
Crescintini. v. Gioliana 52; Da
miani, v. Oslavia 43; Angelini, v. 
Lucrezio Caro I9;Garnfalì, v. Ma
rianna Dionigi 52: Donnini, v. 
Vitt. Colonna 34: Olivieri, v. Cola 
di Rienzo -V.': Bcrardinelli, via 
Montello 18; D'Alfonso, p. Mc-
loz/.o da Folli 15: .Mattel, v Fla
minia 17; Ciiriini, v. R. Cadorna 4. 

ITALIA 
Grandoni. v. Eleonoia D'Ai borea 
22: Domini, v. Pavia 113; Mi
chelangeli . v. Rescio Calabria 22. 
Tulli, p. Vcr-pi: Sibiliani 15; Giar
dini, v. Catania 13; Lombardi, v. 
Catania 111. 

CITTA* GIARDINO 
Di Giov. Battista, v. Gar-ano 46; 
Fattori, v. Della Verna 6. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Mio 10 par. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi si ricevono presso U 
luucessiunarla esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PU3BLICIYA 
IN ITALIA IS. P. I.) 

Via del Parlamento a 9 • Telefono 
bt-372 e 81-984 ore 8.3Q-IS; 

Via del Tritone a. 13. 16, >«j leti. 
46-354 (ang via F Crtspl). ore 8,3018; 
Ageuzla Lucchesi • Via Salaria 44 p. p. 
Int. 3 (piazza Fiume). 

Commerc ia l i L. 12 * 

CONTAI, lefi. Rnltriflei. bininoli, ippirc.ihi 
M iPn11 Tir 1. acquietiamo .•.upfix.tlutanHn anche ir-
<-jn'l"ii diramilo. I'IDOMI, Corso Imbertn 314. 
Trl«*ft»nn t>:> 4 2 S 

PAM!! 
Planetario 

Ciclo di conferenze speciali 
La prossima settimana avrà inizio 

al Planetario un ciclo di conferflnrs 
speciali, che si alterneranno ogni lu
nedi o martedì alle ore 18 e saranno 
tenute dalle più al'e personalità delle 
Scien7e, delle Lettere e delle Arti. 

La confeien/a inaugurale saia te
nuta martedì 12 p. v. alle ore IR dal 
Prof. Giovanni Giorgi della R. Uni
versità di Roma sul tema: - L a fisica 
dello spaziu - etere ". 
i m i i i m i i i i n i i i i i H i i i i i i i i i t i n u m i l i 

OGGI GRANDE PRIMA 
ALLO SPLLNDOIiti • BERNINI 

e SUPERCINLMA 

Rappresentante -

BERNARDINO RAINALDI 
Via Lorenzo il Magnifico, 5 

Telefono 258-5I3 
ROMA 

LAUREL 

H A R D Y 
INU4.FILM • * 
l i È MJCd DEL 

CATTIVO r 
UNÓRÉ 

MAr.ÌA INTRICHI 1 ^ MAGIA INTRIGHI 
COMICITÀ' 

FANTASMI . 
SCATENATI/ 

* 

vàtftt fìttia. fatò.... 

ì*4Ó£L (te*, wi.... Y 
PAM!! 

IL, PARTIGIANO 

Calzature di fiducia 

C0LLEMASSI 
8 VIA FLAVIA 

PREZZI FISSI 

AGGIORNATI E VANTAGGIOSI 

VISITATE L'ESPOSIZIONE 

VIA FLAVIA. 90 (anp. Via Servio Tullio) 

t - m ^ t ^ ^ - v t ^ * m. «.«.<% 

LA VOLANTE 
DISTRIBUISCI; I VOSTRI PERIODICI CON NUOVI METODI 

MIGLIORI CONDIZIONI - A B O L I S C E LA R E S S A 

\ì 

MILANO - VIA DESIDERIO N. 22 TELEFONO 292.982 

PAM ^ ^ ^ ^ W ^ V M S ^ ^ N i V M V W V ^ ^ ^ ^ M M ^ , 

31 Partigiane 
ustra le più folle 

LEGGETELO 
Alba per ' ras^zzi che narra ed illustra 
avventure vissute dai partigiani nel
la lotta clandestina di liberazione 

IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE A L 

Cosa Editrice " IL CUCCIOLO,. -
Via Desiderio, 32 . Telefono m-lt2 

l ì 

Milano 

COMPAGNIA TRA«MEDITERRANEA - MAPMD 
^ r n » f ERNESTO ARECCO Genova - Via Balbi n. r» - Tel. «-75? / 
SERVIZIO REGOLARE QUINDICINALE PASSEGGERI e MERCI 

GENOVA - BARCELLONA - GENOVA 
PROSSIMA PARTENZA M n J. 3. S I S T E R 

PARTENZE FISSE REGOLARI 15 e 30 DI OGNI MESE 

LP RCO 10 i; C U O I O L. 9 0 0 
• - ,"i 
rèdi* 

' • - • * • * 

A, ^ l l ucMur»-
<r» n . lS: Mssica lfJ5»r» ncfci»;U — 14™» 
fn-.m ii qc»-:» ni'a'}') — 14 55: Orrfc».-fr» <•'" 
ridi'» Bin — 17..V): Li xp<-e (i lszin — 
18.10: Salisti r»I»bri — 18,30: C*pi!ta Mi'*-
-n-H — 1?: Cllei4n*'-«ipi<| — J0; Attcali'» 
» c a t ' i t » — ?0.S0: F"tu » n«p".-'t — 
21.05: \»l r'3;» iti c«lKiiit«3ti — 21 10. 
Ridio'oscpno mvifil» — 21.?0: PrcMi fii'» 
tt!n#r»n di C*3i>*cn"B» — 2?.15: Coi'ert'v 
Tii«ii*ri-lnpi — 2Ì..V): KI.«:<5.TI «Urpi in 
t»r3«iiinil» — 23.10: Mn'i»-» tt bill". 

M. 420.8 — Or» UVTi: « l i Wtztt d»i «»t 
•• r c n — 1^.10: Mo*ic»« nii.«e — 14: Kit.-i 
• rininm — 14.30: Mosiri optrutioi — I4.VS-
<"Aatfr;iti',ii» «i*l P.P.L. — 1,»,15: Pria» po-
•?»r:53io — 1S.10: CfHicert1» M grappa orti»-
-trile d«l P.f.l. s«i'0s* Silirin — 19.25: 
Ojintsrti Notflu — 19,S.>: Parigi TÌ pirli — 
19.50: L'Itilii riiorge — 20: Attwliti e tem-
•qfn'a — 20 SO- Mosicb» rotuntirie — 21: 
• Il t»rm oirit»» t. 3 itti di l*jwi. rej'u di 
'Iiuno — 22 50: Prr i»r»« di V * Y«rl -
.'ì 10: Mnsf-a di l>iIlo. . . . 

Semenze L. 190 - Broccame L. 110 
ROMA VÌA NIZZA N. 42 (P FIUME) ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. Doti. G. DE BERNARDI* 
>PEriAI.ISTA VENEREE E PEULt 

IMPOTENZA 
Di-tt(tr> * «no.-nji *• ?f;soail 
Ore 9-ij IA-19 festivi '.»-ia 

VÌA PRINCIPE AMEDEO N. », 
aria via Viminale iores.fr l 'jirionel 

Doti G. DEI IA SETA 
SPECTAUSTA VENEREE E PELLI 
Ti* traslti » f»l»l V* *f* • 19 16-94 

VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO A LICATA 
Condirettore r—poanMle-

Stabilimento Tipografico UX.S.IiA. 

Oott. ALFREDO STROM 
VENEREE • PELLB 

emorroidi 'Varici 
RAGADI PIAGHE IDROCELI 

Cura indolore e seni* operazione 
CORSO UMBERTO. 501 

TeL 51-9» . Or* B-20 

Dot i LI VIRGHI 
Specialista lo urologia froa'.aiae ge-
nJto-unnarie) • Via Tacito a 1 fPuz* 
z» Col» Rienzo* •-;< n-5* Tel itl-aai 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

V I I co la di Rienzo 159 • Tel M-Ml 
efej ore «-J» • tesi or* •»1J> 

Dott D STROM, 
SPECIALISTA ! " 

VENEREE • PELLE 
Cur* sclerosante (senza operazione) 

EMORROIDI ; 
RAGADI E VENF VARICOSE . « 

via Cola di Rienzo n ? r^l M s u -
Or. ••20, f u i . »-ia. Pei infoi, «cnvere 
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